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Al Ministro della Giustizia 
     On. Andrea Orlando 
     centrocifra.gabinetto@giustiziacert.it

Al Capo del Dipartimento per la Giustizia Minorile e di
     Comunità
     Dott.ssa Gemma Tuccillo
     capodipartimento.dgm@giustiziacert.it

Al  Sottosegretario di Stato per la Giustizia
      Senatrice Federica Chiavaroli
      federica.chiavaroli@senato.it

e p.c.   Al Direttore UDEPE di Pescara
     uepe.pescara@giustiziacert.it

Oggetto: Ufficio Distrettuale di Esecuzione Penale Esterna di Pescara.
   Nuova sede di servizio.

Signor Ministro, Signora Capo del Dipartimento, Signora Sottosegretario, con questa lettera
la scrivente organizzazione sindacale Vi comunica quanto denunciato dai lavoratori  dell’Ufficio
Distrettuale  di  Esecuzione  Penale  Esterna (in  seguito  UDEPE)  di  Pescara  sulla  gestione degli
immobili dello Stato ad essi destinati.

L’Ufficio in questione accoglie una trentina di dipendenti ed è situato a sud della città, in
Via Chiarini, 126 e all’interno di un’area urbana che include importanti uffici pubblici (Tribunale,
Casa circondariale, Università, Agenzia delle entrate, ecc.).

L’attuale  sede  è  ubicata  in  un  locale  di  circa  600  mq  (nonostante  un  recente quadro
esigenziale  comunicato dal  Dipartimento  della  Giustizia  Minorile  e  di  Comunità  dichiarasse  il
fabbisogno di spazi in circa 750 mq) di proprietà di una società che riceve un canone di affitto
annuo di circa 60.000 euro.

I lavoratori, cresciuti di numero a seguito della recente riorganizzazione del Ministero della
Giustizia, continuano a svolgere il proprio servizio in spazi sempre più ristretti. Ma è anche l’utenza
a pagare lo scotto di  questa situazione essendo costretta a spostarsi,  ad ogni  colloquio con gli
assistenti sociali, in un ambiente diverso dell’ufficio per mancanza di locali idonei ad accoglierla.

Per questi motivi è stato necessario, da parte dell’Ufficio, avviare una ricerca sul territorio
per reperire immobili da destinare a nuova sede di servizio.



Nel  frattempo,  per  la  sopravvenuta  soppressione  del Provveditorato  Regionale
dell’Amministrazione Penitenziaria di Pescara, si sono rese disponibili  due palazzine di proprietà
dello Stato, rispettivamente di circa 500 e 1500 mq di superficie,  dotate di parcheggio,  sempre
situate nel polo amministrativo della città e capaci di ospitare più di 100 addetti.

Da quanto riferito dai lavoratori dell’ex Provveditorato, questi spazi verranno occupati da
una trentina di dipendenti  provenienti  in gran parte dalla Casa circondariale di Pescara, che tra
l’altro già dispongono di spazi idonei all’interno del carcere (viene spontaneo chiedersi il motivo
questi incomprensibili trasferimenti di uffici !!!).

Alla luce delle politiche di  razionalizzazione e di contenimento della spesa relativa alla
gestione degli immobili di servizio e di quanto stabilito dalle norme che determinano i parametri di
occupazione degli  spazi  ad  uso  ufficio  per  gli  edifici  in  uso alle  Amministrazioni  dello  Stato
(rapporto  mq/addetto),  i  lavoratori  dell’UDEPE  di  Pescara  chiedono che  vengano  verificati  i
fabbisogni allocativi e le superfici occupate non più necessarie degli immobili di proprietà statali
già  utilizzati  dall’ex  Provveditorato  Regionale  dell’Amministrazione  Penitenziaria  site  in  Via
Alento, 76 a Pescara e che in caso di disponibilità di spazi idonei ad ospitare nuovi Uffici, venga
considerata la possibilità di adibirne una parte come loro nuova sede di lavoro.

Nell’attesa di un cortese riscontro, porgiamo distinti saluti.
Pescara, 20/09/2017
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F.to Mario Frittelli


